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D'VNA LETTERA 

SCRITTA ALLI SIGNORI 

VENETIANI. 

Piena di affettilo fi .lima carici, 

DAL R. P. F. BARTOLOMEO CAMBI 
da Soluthìo Minore Offer uance di Francefco . 




IN MANTOVA, ET IN 'BOLOGNA, 

i 6 o 6 . 

Et poi in Viterbo per Girolamo Difcepolo. 
C n faenza & Sttpcriori. 
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IN NOMINE 1*ATK>IS> BrMLlI, 

ET SPIRITVS SANCtK 

Fra Bartolomeo pouerello indegno feruodiGiesùChriftocro*- 
cififfo, manda falute, & pace allaSereni&.Rcpublica H 
<3c magnificeotiflìma Città di 1 




0 S inlibertatemvocatieftisjràtresJanXu 
occafwntm detircarn'ujcdper charitMcm Jpiritusferutte GaI - * 
inuicem . Voi fratelli mici , dice il Sunto Apolloloftriuen- 
do B i Galati , (ete chiamati alla libertà ,ma guardatew , che 
nó vi fermate di quella voftra libertà in occalìòne della car- 
ne, c del peccato ; ma nel vincolo della carità fcruiteui & amateui I vn l'al- 
tro . O Cìarifsimi, & Illuftrifsimi Signori Venetiani fratellijCon l'iflcfli- pa- 
role dico io hora a voi ; Piftcflo dico io hora a te glorioiìffìma, & rloridiiJt- 
jna Città di Vcnctia . Tu lei chiamata) Venctia mia , a doppia libertà ; alla 
libertà fpicituale della fede di Gifsv Chnfto ycV alla libertà temporale. • 
Alla temporale fotti chiamata fin dalle fafeie , per cofidire , poicheinfin dal 
principio de fondamenti tuoi (ci tempre Hata nutrita, & vifluta in mag' ifr- 
ca libertà ,fenza giogo alcuno mai di fuegettione. In te, Vcnetiamia, ha 
hauuto Tempre la fua Colin libertà la fama fede, LM la Chiefa Santa Romana, 
Catolica , & Apottolica; & hora , Venctia mia ,chepcnfidi fare? perche 
coG dai loco alle tcntationi diaboliche? perche, Venetia mia , vuoi cacciar 
Gifi s v Chnfto dalle me piazze, e dalle tue contrade, & alienarti dalla Tan- 
ta obedienza del Vicario fuo ? che vi ha fatto Giesù Chnfto, Venetiani fra- 
telli , che vi ritirate dall'obedicnza del fuo Vicario ? e non fàpete forli quel- 
lo , ch'egli fletto ditte con la fua fama bocca : Qui vos audit me eiudit , ^ Lue. i#. 
qui vos fpernit me fpernit? &> qui fpernit mejpernit^ettm, quimifit n/e.f 
Et altrouq non è fermo : Qui enim tetigerit *vos , tangit pupiìlamoculi 
tneiì Et dell'autorità della (anta Chiefa non ditte 1 ifteflo Gicsù a Pietro : 
Quodcumque ligauerisfilpw terram,erif ligatum & in ccelis : $> qttod- Luc «*' 
tumq,fituerisjuperterram, eritfolutum & in ccelis ) Só che rete cl.arif- 
ttmi,& in ogni forte diprudcnza prudenti llìniii *& -perche hora vi lafciate 
dunque cofi acciccarc, fratelli mici ? Deh fratclli,frat<.Hi, ~N olite lòcum~dà- Fd l 
rt Diabolo ; tentato vos no» Apprebendat nifi human a, Venetiani mici. ,4 " 

Non ho potuto feiitifciClaril(imi,cV!l!iiftnlfimfSif» ncri,fenza grandi^ 
fimo doaorc di cuocere afflitticWdi fpirito, li vo (tri tnu agli, & le tcntatio- 
ni«»ftr«:& vi dico eihtf^aicheil Sonore fi d^nòVnanifc" armi cnJe! che 
, & poiché ho interi pianto Ha tramato,* orditoi! maledc*- 

^ notte per vo, ve per 
A i infpira- 
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in fpif attorte de! rifchighifsimo Giesù nòftro végo hora fpinto, cVquafi sto** 
- rato a fcriuccuL la prtfcnte, come a Signori, & fratelli , che vi tengo ir *dtà> 
lifsimi, da mttcneriisimaméhteàmati,^ o'flcruati . In %>ifceribusChrJli\ 
per mintfcOariii iniiemp l'amore, & l'afVeuione ch'io vjporto , e ciirui pari- 
mente Ch'io fono il Wftro I'artplomcó , quel che per li peccati miei non fui 
degno , quattro anni fono ; d'éntrare dentro alle mtira- delta voftra Città * 
quando venni per predicarui la parola di Gic*ù Chriflo, c so , che fi Jcuo- 
bo ricordare bei.ifsimo, come mi trattenni alquanti giorni nella voftra ter- 
ra di Murano . Ma villo ché'l Demonio per impedirmi l'entrata, s'era fi fie- 
ramente armato , mi par ti j quali per diuino mirocoJo, eia prima fera , che 
mi sbarcai in terra, inauci tentemente, fuor d ogni mio vfo , mi lauai li piedi 
»el volito, mare, & fub»to il Signore mi riduflc a memoria quella fentenza, " 
che diflealh fanti Difccpoli fuoi mandandoli per il Mondo a predici re. 
lue. 10 Jnquacunque autemCiukfitemintrauertth y &nonfufccperintvosy 
exeuntes in plateas fitti die ite, Etiampuluerem qui adhafit tiobis de Ct- 
uitatevejìrajxtergimusinvoj . Certo fratelli, & Signori miei,tlK fi ve- 
de chiaro, che il Signore , per mezzo d'vn peccatore yilifsimo , vi voleui-» 
• auifarc di quella tentatone c'hora patite , acciò perauentura fcampata , 8c 
fucila l haucfti . Ma non mi perdo d'animo Signoti miei, perche fpero,dc 
confido inCitsù Chrifto , fapendo la gentilezza della natura voftra , che 
quel che allhora far non poteti per mezo di molte prediche, fpero, e confi- 
do dico" anzi lo tengo quafi per ccrtifsimo douerlo far hora con yna fcmpli- 
ce, e roza, ma tutta affettuofa,& amorofa lettera.; .n 

Sappiatele, to, Clarifsimi Signori , ch'io poflb direcon l'Àpoftolo verlo 
% C«.t <K voi : CkfitM Chriflivrgetme.KW pgniarTttto di cuorecon l'iftcfiò; 
*om. . Cupio anatbcniaefeaCbrifto^o^ 

piaghe, e del puritfìmo f.<ngue del Crocifitto Giesu, Vi dico , eh loriu farei 
fquartare, e mi lafciarei Icorticare come vn'alrro S.Bartolomeo, crucifigge- 
* ; re con Sant'Andrea , e con nitefso Giesù , econ S.Lorenzo arroftire , non 
folo per tutta la voftra Città, ma per vnaruma fola di loro :& per cedere 
anco, e trapalare tutti i termini d'amore, e cariti verfo di voi, non folo pa^ 
r jjrci tutte le predcrte,& maggior pene ancor per faluteddPanimevoftreima 
per mantencrui ancora la liberti temporale , accioche più pacificamele 
fermate al voftro Iddio. Fratelli miei non vogliate far ridere li voftri ne- 
mici . In chi volete, ditemi, confidar*-, & hauerfede? Forfi nell'i Turchi 
» nemici capitalifom- della voftra fede ? volete forfi confidare nclli heretici» e 
feifmatici peftilentifsimi ? Deh rauuedcteui fratelli, e Signori miei per amor 
diGtesùvoftro Padre, & voftro Dio . E perche volete affligerui a-qucfto 
modo fratelli, Se Sonori mie. ? Perche volete riempire la Patria voftra,e la 
yoftra Republica, per cofa d. sì poco nlieuo, di tanti trauagli, etribulatio- 
ai, che vi fopraiianno ? perche rolcte far piangere giorno, e 
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labilmente leVoftre Porcile, mogli, figli, e madri voftrè? perché v< 
empire di triftezza tucto il voftro Marc? Ahi, che già mi pare di veder pian- 
gere U terra, gemere l'icqua , fofpirar l'aria , e irridere horribilraenu tutti i 
vbftì i lidi: già gì ì rimiro ofeurarfi fopra di voi Io fretto Cielo . Come vo- 
lete viuere > Signori miei,fcnza il voftro Giesù? come volete fugare dal 
voftro Padre, e dal voftro Dio? che fjpere bene (come ho detto di .opra) 
che dice egfi ftcflb : Qui vos audit me audit. chi obedifee a voi obedifee a Luc - 
me : e perche non volete obedire al -Beatissimo Padre Papa Piòlo Quinto 
Vicario del voftro Giesù : poiché ohe de ndo a fui, obedite aH'iftcflò Giesù? Gal J* 
•Sjà ben quàrolctcfàai,prudenti,e dottila hora , Qui 5 vos fafeinauitttòu 
cbedtre Peritati, ante quorum oculos Iejus Cbriftus proferiptus eft , 
in vobtSiCrucifixus ì Eperche volete Signori, & fratelli mici, che ogn'vno 
fia fìcuro, & libero nella voftra ( ittrì , e Chrifto, e la Chicfa non volete che 
vi habbino fa loro liberti f So ben che conofeete quanto honorc, e gloria vi 
duo arrecare, oltre la fatote dell'anime voftre, l'obedirc femplicemcnte jÒV 
intieramente al*fommo Pontefice ; e fé pure volete fare qualche Decreto , 
-•datato per il mantenimento della Republica voftra,perche no'l volete ri- 
chiedere al Vicario del voftro Crocififlb Ciesù ? e foriì non è fèmpre beni- 
•gnifsimo alla fànta Chiefà , con tutti, & in particolare e fi mpre flato , & la» 
' rà Tempre con voi ? Effondo la voftra Republica la fortezza, & il foftegno, 
& può dire quali di tutto il Chnftianelimo , & voi ve ne potete fintamente 
gloriare» & che maggior gloria dunque potete hauer al mondo, quanto cKt, 
come buoni figli obedire al Vicario di Chrifto voftro* Pud re ? Deh fate fra- 
telli che di voi ii porta dire : V efira obedientià in omngfri locum diuuìgata * 
tft , Et come Volete mantenerli , Signori miei , la) voftra Città , e la Re- 
publica voftra a quefta foggia ? forfì con la lapicnza voftra ? fe bene è gran- 
de , non; perche èferitto : Perdtmfaptintiamfapientium. Forlì con le i.Cor.f. 
ricchezze , econ il voftro tefòro? febene ècopiofo, non ; perche fi tcgie ; 
-Et dabo vniuerfam fubftantiam Ciuitatis buiun inborem , i cr e. 

iwnntqipretium i & cunéiot tbefauros regie Iuda tn manti inimicorum 
.*o+unh& dirtpittess,& toU*nU& dtittt in Bdbtlorrem. Fcrfi con la ter 
za deUVfercito , & valore delle ben munite , & fpalmate voftre galee ? Non, 
perche dice la fcrittura. Non inmultitudine exercitùseft viftoria brlli, 1 Maci 
fièdtemiofortitudoeft. 

In fomma Clarifsìmi Signori,& fratelli miei,folo co lo ftare vniti alla Tan- 
ta Chiefà,& obedire,come buoni figli,per amor di Giesù Chrifto Signor vo 
- ftro,potete farui glorio(i,& viuere in liberti perpetua fpirituale & téporale. 
, . Ricorda teui,ch'é ferino; Regnum tuu tibi manebit,poflquàm cognouefif Dan 
potcflatem ejìe ccclcftìt . Et il Sauio non dice: Regnum agente ingentem § a p.' 
transfertur propter iniujtitias y iniurias, ^ contume/ias, & aiuerfis 
dolo* i £ che maggior ingiuftitia^Sc ingiuria, e contumelia fi può trouar di 

que- 
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everta, di non yolerot>edir** Clc$ù CKrifk»^/^ yk^fo^Ric^it<ui 

di quel (he di (Te il fapientifsimo Daniclt a Na^u<fdono£br, intcrpiictawtoil 
4 * fuo fogno : Septetn quoquf tempora mutabunturftiper ter donecfiiax 
quoà dominetur excelfmfuptr rcvnti bominti 1 & cuttumq, voluerit det 
ittud. Sonucngaui, che Baldjflar He ( cornei ferino in Daniele al quinto} 
per hauer foto beuu'o ne' vali fàcri tolti dai Tempio di Salomone, la,Scri&- 
tura dice vna fentenza terribile : In eadtm bora die ìUa dpparuerunt di* 
giti y quafiftt&nusbomwisfcribentit. & la Scrittura (come inierpretò poi 
il (àntó giouanctto Daniele') diccua, còme! (ape te. beni /Timo : NiUmerauit 
Deus Regnami uum,& completiti tUkd ; dmifum efi Regman luum y & 
dttttmeflMedjst&Pepfis .* ' v • . A> 

Deh, Signori) ricordateti! di qucllochc ini trattenne alRc, Sa*u>vper no« 
hauer obedito al commandamento-di Dio : sò beni (fi ino *xherion accade)» 
elvio ?e lo difeorra : la facra fcrittura e piena di quefti cafi, ,& tfaj fo fapcte 
ben (fimo . Hor fe così è, come Signori miei , perche volttc priturui dettk 
voftra libertà ? perche) Venetiam miei, colete fc^iogaf* JWvoftcallepubit 
carparcheroIetemandareinrouinaVoi Italia butta* Sòidu (èteCBo». 
Giani , e fin qui buoniflìmi Chrirtiani , dt però fapete bcnilErnd qualità £a 
la poterti di Dio, però mi caccio, & vengo in fpirito pòi chejìoh mi ccor^- 
, ceflò venir in prefenz i, come lo fard più che volontieri t Vengaci co in fpi- 
rito in mero alle yolhc piazze, e con il naio folho Crocififlo inginocchiato 
alli piedi di tutti voi gridando, & efclamando, vi feongiuro, e prego con e^> 
Scaccia po(Tibile r pfcrJc piaghe i per il vitro farigue, per tutti fi obètrobrip 
Scherni» cV vitupericene pati Gicsù Chrifto per voi : vi feongturo perii nie» 
riti tutti t cv per il callo ventre dì Maria Vergine Madre. di Dio; vi feongiur 
ro perii meriti di tutti gli Angeli , e Santi dèi Paradifo j & inparticolare vi 
(congiuro , & prego Signori Venetiani , per tutte le reliquie,, corpi t & o(& 
di tutti i Santi , & Sante della voftra Cuti, che so beniffìmoquajito (la ric- 
ca, ornata, & ingrandita : & più in particolare per le ceneri» & per la recen- 
te lingua del gloriofo Confeflor di Chrifto S. Antonio di fc*doua,padre»f 9 
e difenfore di quella voftra Cura*** fono più che ficuro"chrdUotefta«ncofa 
farà cuftode vigilan iffimo, fe yorrete, come vi prego, rat Ubediejiz4,fpoi- 
che il giorno del ia fefta di detto Santo mi fi rinouò il penderò ardétiflimo, 
che molti giorni auanti hebbi vna notte di fcriuerui , mentre mi ntr ouà» in 
orationcardetiflìma perla falute voftra (è ben poi fi rarTrcddò,&rfi per ope 
ra diabolica: ouero qucfto m'occorfe» accioche qucfto forno benedetto ot- 
tenerle di voi que fta gloriofa vittoria , come fpcro di certo, pokhc ii /eede- 
do giorno appunto fra l'ottaua della fua fefta ho fcritto la pccfcotcJktteJfa, 
per gloda di Dio perla fulutedelle anime, & qutctc,& pa^delk Rebu bitta 
. voftra, e fatisfarcalla carità, amorfe ch 'io vi porto, ite vn rifodererai toc- 
co dello (pirito,dic mi sforza a ìcrùicrui,cofidàd9« dia diuina.huU^fc jiOia 

geo- 
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gentilifsim* natii* a di tutta cortéfta voftra Citt3,ditrW<fTò fi degni di guar- 

jturuela perpetuamente, a confatone delii nemici voléri . ". 

H orsù , Signori , & fratelli mici» lafciateui hormai legare dalla càrici di 

XJxe&ù Gbratto per voi morpo, àC vilmeutc crocirìlfo,& fate l!obrdicnza,che 

reta chiedo per la prontUlwia obedieiiaa , ch'egli fece andando alia morte 
volontariamente per voi ; onde di luì dille il finto Apoftolo : QttUufviq, 

forma Deiejfet, nonrapinam arbitratiti eft , ejft fé «qualemDeijftdfi'f^l ». 
tnetipfum exinaniuit , formamferuiaceipiensinjimilitudinémhotm* 
numfa&us , &b*bitu inuentus vt homo; H umiliami feme tip/timi fa* 
Bus obediens ufque ad mortem , mortem autem Crucis . Et perche non 
v«gJlimaf\ir.rV>tiédienzaao^ poichefha fatta cofi torre il «dìWgìcìù? 
lUy-ckr^Riiataio^^fobedieod noi, fedendo che oberfrfee/ino lo (reto 
Iddio ? Ah generofi Signori Venctiani adeflò voglio vedere! a màg i-.fiintfc- 
ti de voftri cuori , e la nobiltà de voftri fangui , come vi ho Tentiti tempre 
per tali,& predicare,»: cdaltarejadedo fpero di vedere più chiara,che il Sole, " 
la chiarezza de gli animi vo(tri,poichc non potete fare di rìda cbrnfpoadere 
Ì WMr&fyPPtft* vMrìtàtxncw* <R Mà.nifici , & .Cla* ijiimi . 

Ah Signori Venetiaoi fratelli ? adeflb fpero di far crepar li.nimici voftri , 
quali (bu lieuro che arrabiaranno quando fentiranno , che per mezzo ifvna 
(èmpi ice lettera d vn pouero fraticello di S. I rancefeo voftro, del quale fete 
coli denoti, che lo so bcnifsimo, farete ritornati all'obedicza di Santa Chic- 
la. Horsù dunque fratelli,date queft honore,a confusone di tutto l'inferno, 
al li voftri cari,& deunti S Francefco,c Sant'Antonio da Pa loua voti ra,chc 
vi alsicuro , che qucfti hanno, da edere i doi -difenfòri perpetui della Recu- 
bito voftra. Et io(ie ben fon peccatore viliftimo) voglio entrare per l'amo- 
re che vi por:o,per voftro intercettore, non folo appretta qucfti benedetti, 
e gloriofi Santi , ma appreso tutti la celcfte corte, appreflo tutti i Santi , 3c 
Angeli del Paradifo, appreno Miria Vergine Madre di Dio, & Auuocita 
voftra ; & appreflfo il Crocifiifo voftro Redentore , & voftro Dio . Che 
più? fe ben fon vilitfìmo fango, e cene re, o per dir meglio vihflìmo Iterco, 
confidato nelle vitecre della diuinamitèricordia, voglio gridare giorno , e 
nottc,fenza cedar mai dinanzi al trono della grandidìma Maeftà di Dio vo- 
ftro Signore , e Padre , & Creatore, e Dio , Padre, Figlio, & Spirito Cxmo t 
vn folo vero , & viuo Dio , dal quale dipendono, (i reggono, goucrnano,& 
al quale fi riducono tutte le cofe . 

È di gii vi accetto tutti Signori CIariflìmi,& Signore tuttc,vi accetto per 
miei Signori , e Padroni» tutti i vecchi accetto per padri , e le donne vec- 
chie per madri, & i giouani huomini per fratelli, & le giouani donne per fo- 
relle; tutti i fanciulli , e tutte le zitelle accetto per tanti figli,c per tante figlie 
fpirituali ; facendoui tutti partecipi, dal maggiore fino al minore, di tutto 
quello che farò mai di benc,c patirò di male,per amor dei dolciflimo Ciefu, 
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(c perderò mai cofà, chele flagrata In quefto mondo. Et vi prego, che 
non vi fdcgnate, ch'io vililsimo peccatore habbi prefo ardire di fcriuerui , 
perche l'amore mi storza, amore mi fptona : & però vi prego , che leggiate 
quella lettera, óc la publicate a tutta la Citti,con queli'amore,& carita,ch'io 
|H virtù del buon Giesù ve la fermo « Piaccia a Giesù , di addolcire t voftri 
cuori . ytfaciatis e tus voi untatemi fi come di nuouo ve lo prego > e pre- 
earò . Pregate voi parimenre per me vihTsimo peccatore , & feruo voftro. 
Giesù Chrifto et dia la Tua Tanta gratia.. 
In nomine Patrìs, & & Spirita fanéii . Amen • . 

Dal noftro Romitorio di S.GiouanniBattifta,a Santo Francefèo di Fon» 
te Palumbo , hora de' Minori Offeritami Riformati , fuori della Città di ' 
Riciclimi/, di Giugno 1606. 1. 

• m 

Voftro fratello 

F. Bartolomeo da Saluthìo Minore oflcr. Riformato t 
indegno feruo di Giesù Ghrifto. 
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